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SAVIGLIANO  
Teatro Milanollo 

stagione 2021-2022



Fondazione Piemonte dal Vivo Circuito Regionale Multidisciplinare
Via Antonio Bertola 34 10122 Torino | Tel. 011 4320791
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VITTORIA POGGIO
Assessore alla Cultura, Turismo, Commercio Regione Piemonte

Il Piemonte è una terra di confine ricca di contaminazioni culturali virtuose che ne hanno 
caratterizzato l’evoluzione un po’ in tutti i campi, da quello religioso a quello artistico,  

da quello industriale a quello sociale. Ed è forse per questa ragione che si può definire  
un contesto in cui è possibile trovare gran parte delle radici italiane a cui hanno contributo 
con la loro opera esponenti della cultura e della politica, dell’industria e della società civile.

Siamo in presenza, dunque, di un distretto culturale vivo e tra i più ampi nel panorama 
italiano, non a caso molto spesso accostato a un «laboratorio» luoghi di ricerca e da dove 

nascono intuizioni che poi vengono esportate e sviluppate anche in altre regioni:  
una ricchezza che nella costellazione dei suoi 1.081 Comuni, le amministrazioni locali 

assieme con la Regione cercano di tenere viva con concerti, spettacoli, rappresentazioni 
teatrali riuscendo fino ad ora nell’intento di allargare l’offerta ad un pubblico  

sempre più eterogeneo tenendosi al passo con la modernità senza tuttavia  
disperdere la tradizione ricevuta in eredità.

Piemonte dal Vivo si può definire il braccio operativo di quella che è a tutti gli effetti 
un’azienda di promozione di nuove vocazioni che il Piemonte ospita con forza crescente, 

sapendo di poter cogliere in alcuni talenti molto spesso le tendenze che si faranno strada  
a livello nazionale e internazionale. 

Ora come allora il Piemonte continua a coltivare l’ambizione di fare da locomotiva italiana 
nella valorizzazione dei patrimoni artistici già acquisiti e di quelli che si affacciano  

per la prima volta sul mondo contemporaneo. 
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Finalmente riapre il Teatro Milanollo!

Dopo due anni faticosi, complicati e di chiusura, il Teatro Milanollo riapre il sipario  
per offrire spettacoli di altissimo livello ai suoi spettatori.

Un evento tanto atteso dagli amanti del Teatro, rimasti a digiuno per troppo tempo.

Anche io, personalmente, sono molto emozionata all’idea di poter entrare di nuovo  
al Milanollo ed emozionarmi attraverso la prosa, la musica e la danza.

La nuova stagione, organizzata sempre in collaborazione con Piemonte dal Vivo,  
si preannuncia ricchissima, in grado di soddisfare qualsiasi palato, rendendo di nuovo  
il teatro il luogo della cultura e dell'incanto.

Non ci resta che iniziare…

Buon teatro a tutti!

PETRA SENESI  
Assessore alla Cultura, alla Scuola e al Turismo di Savigliano
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Datemi una maschera e vi dirò la verità.
OSCAR WILDE

A distanza di più di un anno dalla prima chiusura degli spazi della cultura, siamo consapevoli  
di quanto assenza, incertezza, malattia, transitorietà, fragilità, isolamento e distanza continuino 

a fare parte della realtà con cui ognuno è chiamato quotidianamente a confrontarsi. 
A fronte di un incremento di tecnologia nelle esistenze di tutti noi, nondimeno in questi mesi 
abbiamo avuto modo di sperimentare i limiti del surrogato digitale, il dispetto derivante dalla 

“chattificazione” delle nostre relazioni, lo sconforto conseguente all’irriducibilità delle nostre 
immagini in video rispetto all’incontro in presenza. In estrema sintesi, il termine ormai comune 

e che meglio definisce l’esperienza che abbiamo vissuto e che auspicabilmente ci stiamo 
lasciando alle spalle è “distanziamento”, spazio di separazione, frattura: dell’essere umano 
rispetto al mondo, dell’individuo rispetto alla sua comunità, della vita come dato biologico 

rispetto al suo significato. Il Teatro, nella sua natura originaria e alla radice della sua vocazione 
ad essere rito collettivo, non ha mai smesso di interrogarsi sul senso dell’essere al mondo,  
in ultima analisi sull’opportunità della vita anziché la morte: il Teatro è lo strumento a cui 

l’umanità che affaccia sul Mediterraneo ricorre da ventisei secoli per leggere e capire se stessa, 
e tocca ora a noi continuare a farlo insieme, per superare le ferite del recente passato  

e riappropriarci di uno spazio di verità indispensabile come non mai.

MATTEO NEGRIN
Direttore Fondazione Piemonte dal Vivo
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Calendario

Tutti gli spettacoli iniziano alle ore 21,  
ad eccezione delle Domeniche a Teatro
Il programma potrebbe subire variazioni 

dicembre 2021
Banda Osiris 
LE DOLENTI NOTE
Il mestiere del musicista:  
se lo conosci lo eviti

mar 
21

gennaio 2022
Amanda Sandrelli
LISISTRATA

dom 
23

Giulio Scarpati
IL TEATRO COMICO

Enzo Decaro
NON È VERO MA CI CREDO 

gio 
03

dom
13

febbraio 2022

marzo 2022
MM Contemporary  
Dance Company 
CARMEN/BOLERO

Andrea Murchio 
e Alessia Olivetti 
SAX CRIME 
Assassinio al jazz club

sab
05

ven 
18

aprile 2022
Beppe Rosso 
NON MI PENTO DI NIENTE 

Giuseppe Cederna 
e Vanessa Gravina 
ZIO VANJA

ven
01

mer
13

aprile 2022
Marina Massironi 
e Giovanni Franzoni
LE VERITÀ DI BAKERSFIELD

mer
27

maggio 2022
con gli attori del carcere  
di Saluzzo
SCUSATE L’ATTESA

sab 
14

febbraio 2022
LA GABBIANELLA  
E IL GATTO

dom 
20

marzo 2022
PIPPI  
CALZELUNGHE

dom 
13

aprile 2022
IN VIAGGIO CON  
IL PICCOLO PRINCIPE

dom 
10

Domeniche a Teatro
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Info e biglietteria

Agevolazioni

(*) Riduzione: oltre i 65 anni, iscritti A.A. 2019/2020 UNItre di Savigliano, Marene e 
Monasterolo, soci Associazione Culturale “+eventi”, iscritti Associazione “Attività e Cultura  
per Savigliano”, iscritti laboratori Scuola di Teatro Voci Erranti, abbonati alle Stagioni Teatrali 
dei Comuni aderenti alla Fondazione Piemonte dal Vivo

(**) Riservato agli studenti delle scuole elementari, medie inferiori di Savigliano  
e agli studenti universitari, per ogni ordine di posti e per ogni spettacolo del cartellone 

Platea e palchi centrali (a posto) € 140 
Palchi laterali (a posto) € 126 
Galleria e loggione € 120 

Abbonamento stagione prosa  
(10 spettacoli)

Platea e palchi centrali (a posto) € 130 
Palchi laterali (a posto) € 115 
Galleria e loggione € 110

Abbonamento stagione prosa  
speciale iscritti A.A. 2019/2020  

UNItre  di Savigliano, Marene  
e Monasterolo e iscritti laboratorio 
teatrale Voci Erranti (10 spettacoli)

Abbonamenti

Platea e palchi € 20 
Platea e palchi ridotto (*) € 18 
Galleria e loggione € 14 
Studenti (**) € 12

Prezzo biglietti spettacoli 

Ingresso intero € 10
Ingresso ridotto under 18 € 5 

Prezzo biglietti spettacolo 
Scusate l’attesa di Voci Erranti

Ingresso intero € 4
Ingresso ridotto UNItre € 3 

Prezzo biglietti spettacoli 
Domeniche a teatro

Biglietti singoli spettacoli
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Vendita abbonamenti stagione di prosa
Da sabato 27 novembre 2021 dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 14 alle ore 18.30  
presso l’Ufficio Cultura del Comune (0172/710235) e on line sul sito www.vivaticket.it
Per effettuare l’acquisto è necessario prenotare l’appuntamento all’ufficio Cultura 
telefonando allo 0172/710235 da martedì 23 novembre 2021 dalle ore 08.30 alle 12.30.
La vendita degli abbonamenti proseguirà con prenotazione sino a giovedì 2 dicembre 2021 
nei seguenti giorni ed orari: dal lunedì al giovedì dalle ore 9 alle ore 12. 
Per i palchi centrali e laterali sarà possibile sottoscrivere l’abbonamento per poltrona singola. 

Vendita biglietti spettacoli stagione di prosa
Da lunedì 6 dicembre 2021 presso l’Ufficio Cultura senza prenotazione nei seguenti giorni  
ed orari: dal lunedì al giovedì dalle ore 9 alle ore 12 e on line sul sito www.vivaticket.it

Si precisa che il BONUS CULTURA (Carta del docente e 18App, previa registrazione sui 
rispettivi siti) e i VOUCHER COVID 19 potranno essere utilizzati, esclusivamente per la sottoscri-
zione di abbonamenti e per i biglietti acquistati in prevendita. Non saranno accettati in cassa 
serale né on-line.
La procedura di validazione del buono non potrà essere effettuata per i titoli acquistati presso 
la cassa del Teatro la sera di ciascun spettacolo (per info: biglietteria@piemontedalvivo.it). 
Il pagamento per l’acquisto di abbonamenti e biglietti potrà essere effettuato esclusivamente 
con le seguenti modalità:

- POS (Bancomat oppure Carta di Credito)
- contanti

Informazioni
Ufficio Cultura del Comune di Savigliano
Tel. 0172 – 710235 / 710222 
cultura@comune.savigliano.cn.it
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tratto dall’omonimo libro edito  
da Ponte alle grazie 

Sandro Berti - mandolino, chitarra, 
violino, trombone

Gianluigi Carlone - voce, sax, flauto
Roberto Carlone - trombone, basso, 

tastiere
Giancarlo Macrì - percussioni, 

batteria, bassotuba
BANDA OSIRIS

mar 21.12.2021
ore 21 LE DOLENTI NOTE

Il mestiere del musicista:  
se lo conosci lo eviti
Dopo essersi addentrata in modo irreverente nei meandri  
del complesso universo delle sette note, dopo aver abbattuto  
i rigidi accademismi e le barriere dei generi musicali, 
intrecciando, tagliando e cucendo musica classica e leggera, 
jazz e rock, il furore dissacratore della Banda Osiris si concentra, 
in questo nuovo spettacolo, sul mestiere stesso del musicista. 
Prendendo spunto dall’omonimo libro, la Banda Osiris 
trasforma le pagine scritte in un viaggio musical-teatrale  
ai confini della realtà. Con l’abilità mimica, strumentale  
e canora che li contraddistingue, i quattro protagonisti si 
divertono con ironia a elargire provocatori consigli: dal perché 
sia meglio evitare di diventare musicisti a come dissuadere  
i bambini dall’avvicinarsi alla musica; dalla riflessione su quali 
siano gli strumenti musicali da non suonare a come eliminare  
i musicisti più insopportabili. Attraverso musica composta  
e scomposta, la Banda Osiris tratteggia il ritratto impietoso  
della figura del musicista: presuntuoso, permaloso, sfortunato, 
odiato e, raramente, amato.
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LISISTRATA  
 
Lisistrata ci guarda dal lontano 411 a.c., anno del suo debutto 
nel teatro di Dioniso ai piedi dell’Acropoli di Atene e scuote la 
testa sconsolata di fronte alle tragedie, alle miserie, ai disastri 
provocati da quella stupidità, arroganza, vanità, superficialità, 
che sono tutti sostantivi femminili, come la guerra che da 
questi viene immancabilmente generata, ma che sono 
immancabilmente attributi maschili. Lo fa attraverso un 
meccanismo teatrale modernissimo, una specie di farsa  
dove molto si ride, ma che in maniera paradossale e insieme 
umanissima svela senza falso pudore, tra sghignazzi  
e continui doppi sensi saporosissimi, i meccanismi perversi 
dell’irragionevolezza umana. Questa riscrittura del testo 
classico da parte di Ugo Chiti, interpreta la classicità con occhio 
contemporaneo e insieme rispettoso dell’originale, con una 
lingua sapida, che sembra fatta apposta per rendere l’originale 
nella sua interezza, reinterpretando quelle parti rese di difficile 
comprensione dal tanto tempo trascorso. 

di Aristofane
adattamento e regia di Ugo Chiti 

con Amanda Sandrelli
e con Giuliana Colzi,  

Andrea Costagli, Dimitri Frosali, 
Massimo Salvianti, Lucia Socci, 

Gabriele Giaffreda, Elisa Proietti,  
e Lucianna De Falco  

nel ruolo di Spartana 
scene Sergio Mariotti

costumi Giuliana Colzi
luci Marco Messeri

musiche Vanni Cassori
ARCA AZZURRA

 dom 23.01.2022 
 ore 21
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gio 03.02.2022 
ore 21

di Carlo Goldoni
adattamento Eugenio Allegri

con Giulio Scarpati
e (in o.a) Grazia Capraro,  

Aristide Genovese,  
Vassilij Mangheras,  
Manuela Massimi,  

Solimano Pontarollo,  
Irene Silvestri, Roberto Vandelli, 

Anna Zago
scene e costumi Licia Lucchese

video arte e suono  
Alessandro Martinello

regia Eugenio Allegri
PPTV / TEATRO STABILE VENETO

IL TEATRO COMICO

“Oso pensare signori miei che, in futuro, qualsiasi sorte 
toccherà a questa nostra meravigliosa Venezia, a questa 
straordinaria nazione italiana, anche di fronte alla più terribile 
delle catastrofi, entrambe non vorranno mai rinunciare  
al teatro, a comprenderne la necessità per coloro che lo 
animano ma anche per coloro che ne fruiscono, per rinnovare 
l’occasione che ogni artista ha di procurare ristoro allo spirito 
degli uomini se mai questi dovessero smarrirlo e a propria 
volta smarrirsi.”

Con questa riflessione, specchio della contemporaneità,  
il Goldoni saluta la compagnia e si rivolge alla platea.  
Questa commedia è estremamente attuale nella sua 
concezione e articolazione. Esempio di teatro nel teatro,  
in essa affiorano gli intenti della riforma goldoniana insieme  
a motivi, stereotipi, tormenti e ambizioni della comunità 
teatrale di ogni tempo. 
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dom 13.02.2022
ore 21 NON È VERO 

MA CI CREDO 
Una tragedia tutta da ridere, popolata da caratteri dai nomi 
improbabili, versioni moderne delle maschere della 
commedia dell’arte. Il protagonista è l’avarissimo 
imprenditore Gervasio Savastano, che vive nell’incubo  
di essere vittima di iettatura, vede segni funesti ovunque  
e il suo atteggiamento mette in difficoltà le persone che  
gli stanno intorno, che non sanno più come approcciarlo.  
Ad un certo punto il commendatore licenzia il suo 
dipendente Malvurio perché pensa che gli porti sfortuna  
e assume un simpatico giovane molto preparato ma gobbo, 
convinto che questa caratteristica rappresenti il massimo 
della fortuna. Invece, proprio da quel momento si presentano 
una serie di circostanze paradossali che vedono al centro 
della scena la credulità di Savastano. 

 di Peppino De Filippo
regia di Leo Muscato

con Enzo Decaro
e con (in o.a.) Giuseppe Brunetti, 

Francesca Ciardiello, Lucianna De 
Falco, Carlo Di Maio, Massimo 

Pagano, Gina Perna, Giorgio Pinto, 
Ciro Ruoppo, Fabiana Russo

scene Luigi Ferrigno
costumi Chicca Ruocco

disegno luci Pietro Sperduti
I DUE DELLA CITTÀ DEL SOLE 

in collaborazione con il  
Festival Teatrale di Borgio Verezzi 
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 sab 05.03.2022 
ore 21 CARMEN/BOLERO

BOLERO 
Michele Merola si confronta con Bolero (1928), offrendone 
un’interpretazione che si concentra sulla natura dei rapporti  
di coppia. La coreografia declina la varietà di umori che 
circolano nel rapporto a due, rendendo “speziata” l’esistenza: 
paure, desideri rimossi, scosse emotive, legami segreti, in un 
crescendo e calando che riflette la musica del Bolero. Il risultato, 
raggiunto anche grazie alla partitura di Stefano Corrias, è una 
fiaba amara in cui danza e musica sono in stretta simbiosi. 

CARMEN Sweet 
A partire dall’intenzione di Bizet di creare un’opera-comique, 
nella creazione di Emanuele Soavi i personaggi in scena danno 
libero sfogo alle proprie emozioni, in un lavoro che – 
nell’equilibrio tra virtuosismo tecnico e coinvolgimento  
del pubblico – trova il linguaggio adatto a raccontare una storia 
autentica, di passione, scandita dalle relazioni tra i sensi, anche 
attraverso la bellezza dei corpi dei danzatori in movimento. 

BOLERO 
Coreografia di Michele Merola 

Musica di Maurice Ravel,  
Stefano Corrias 

Con 7 danzatori della  
MM Contemporary Dance Company 

Durata: 30 min 

CARMEN Sweet 
Coreografia di Emanuele Soavi 

Musica di Georges Bizet, Los Panchos 
Con 7 danzatori della  

MM Contemporary Dance Company 
Durata: 40 min.

MM Contemporary Dance Company
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SAX CRIME 
Assassinio al jazz club 
"Il detective si muove negli anfratti del mistero cercando 
indizi. E questa figura eccezionale, razionale e insieme 
romantica, isolata nel creare verità da elementi preesistenti, 
non somiglia in modo straordinario al jazzista?  
Ecco un legame sostanziale tra il giallo e il jazz.  
Pensiamo all’archetipo dell’investigatore privato: indolente, 
mai pienamente accettato dalla società eppure acuto 
nell’osservarla, rilassato come un Maigret nel lasciare che la 
soluzione si dipani da sola o impetuoso come Mike Hammer 
nel buttarsi a capofitto dentro la storia, improvvisando.  
Non sono forse i due approcci più comuni del jazzman verso 
la materia musicale?" (Franco Bergoglio). Protagonisti di Sax 
Crime. Assassinio al jazz club, un detective, un musicista 
assassinato e una vera indagine che si dipana tra note, 
canzoni e scazzottate. Sullo sfondo, personaggi della malavita, 
giocatori d’azzardo, bionde appariscenti, musicisti jazz  
(che suonano del vivo) e un intricato intreccio amoroso.  
Come andrà a finire?

 ven 18.03.2022 
ore 21

di Franco Bergoglio  
con Andrea Murchio, Alessia Olivetti  

e Alfredo Ponissi al Sassofono, 
Claudio Nicola al Contrabbasso  

e Francesco Brancato alla Batteria
MUSICAMPUS
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NON MI PENTO DI NIENTE
 
Székely, pluripremiato autore romeno, narra di un ex 
colonnello della Securitate, polizia del regime comunista, 
ricattato dai nuovi servizi segreti, in contrasto con l’affetto  
per una ragazzina, piombata nella vita del colonnello.  
Sottili trame legano le vite dei personaggi, che lo spettatore  
è chiamato a sciogliere attraverso un susseguirsi di colpi  
di scena. Una commedia nera, capace di combinare humour 
e tragedia. Una riflessione sull’impossibilità di cancellare  
il passato e sull’influenza che esso esercita sul presente.  
A 30 anni dalla caduta del muro di Berlino, lo spettacolo apre 
alla comprensione sul mondo dell’“Est”, le cui dinamiche 
sono ancora assai difficili da cogliere.

ven 01.04.2022
ore 21

Di Csaba Szekely 
(Titolo originale Nu Regret Nimic) 

traduzione dal romeno  
di Roberto Merlo 

regia Beppe Rosso 
con Beppe Rosso, Lorenzo Bartoli, 

Annamaria Troisi 
collaborazione drammaturgica 

Debora Milone 
sonorizzazione ambientale 

Guglielmo Diana 
scene e light design Lucio Diana 

musiche Mirko Lodedo
ACTI Teatri Indipendenti  
con il contributo del MiC

di Anton Čechov
adattamento e regia Roberto Valerio

con (o.a.) Federica Bern,  
Pietro Bontempo, Giuseppe Cederna, 

Ruggero Dondi, Vanessa Gravina, 
Massimo Grigò,  

Elisabetta Piccolomini
costumi Lucia Mariani

luci Emiliano Pona 
suono Alessandro Saviozzi

ASSOCIAZIONE TEATRALE PISTOIESE  
CENTRO DI PRODUZIONE TEATRALE
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ZIO VANJA 
 
“In una tenuta di campagna vi è una tavola apparecchiata 
per il tè, sotto ad un vecchio pioppo. Poco più in là, dondola 
un’altalena. L’atmosfera tranquilla e serena non rispecchia  
il tumulto disordinato dei cuori. La vita quotidiana  
e monotona che Vanja, sua nipote Sonja, l’anziana maman 
Marija, Telegin e il dottor Astrov conducono in quella 
residenza di proprietà del professor Serebrjakov, viene 
stravolta dall’arrivo dello stesso illustre accademico  
e dalla sua bellissima seconda moglie Elena.  
Questi personaggi non sono eroi o eroine, ma persone 
semplici che ci raccontano il proprio flusso di vita.  
La vita di ciascuno di noi. Ed è per questo che ci sentiamo 
così vicini ed empatici a queste anime smarrite.  
Le loro passioni sono le nostre passioni, i loro slanci,  
le loro delusioni sono le stesse emozioni che accompagnano 
la nostra vita.” 

Roberto Valerio

di Anton Čechov
adattamento e regia Roberto Valerio

con (o.a.) Federica Bern,  
Pietro Bontempo, Giuseppe Cederna, 

Ruggero Dondi, Vanessa Gravina, 
Massimo Grigò,  

Elisabetta Piccolomini
costumi Lucia Mariani

luci Emiliano Pona 
suono Alessandro Saviozzi

ASSOCIAZIONE TEATRALE PISTOIESE  
CENTRO DI PRODUZIONE TEATRALE

mer 13.04.2022 
 ore 21
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di Stephen Sachs 
traduzione Massimiliano Farau 

con Marina Massironi,  
Giovanni Franzoni 

regia Veronica Cruciani 
NIDODIRAGNO 

CMC 
SARA NOVARESE 

PICKFORD

 mer 27.04.2022 
ore 21 LE VERITÀ DI BAKERSFIELD 

 
Due destini, due vicende umane lontanissime che si incontrano 
nello scenario di un’America sempre percorsa da forti divari 
sociali: Maude, una cinquantenne barman disoccupata appare 
come una donna ormai vinta dall’esistenza. Ma nel disordine 
della sua caotica roulotte è celato un possibile tesoro, un 
presunto quadro di Jackson Pollock. Il compito di Lionel, esperto 
d’arte di fama mondiale, volato da New York a Bakersfield,  
è di fare l’expertise dell’opera che, in caso di autenticazione, 
potrebbe far cambiare completamente vita alla sua 
interlocutrice. Il dialogo, che si svolge interamente tra le 
cianfrusaglie della casa-roulotte, marca le differenze tra i due; 
tuttavia, nel prosieguo dell’incontro, Maude si rivela assai meno 
sprovveduta di quanto non appaia e la posizione di Lionel 
diventa via via sempre più fragile, in una sorta di ribaltamento  
di ruoli che conduce all’epilogo. Ispirato a eventi reali, questo 
dramma comico – a tratti esilarante – crea domande vitali  
su ciò che rende l’arte e le persone davvero autentiche.
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SCUSATE L’ATTESA 
Spettacolo teatrale con gli attori 
della Casa di Reclusione di Saluzzo
Viviamo un tempo alquanto strano, caratterizzato da tante 
attese. A volte ci lamentiamo perché il tempo passa troppo  
in fretta, altre perché lo sentiamo eterno. C’è un tempo esterno, 
fatto di orologi, e uno interno, scandito dal respiro.  
Tempi vuoti e tempi felici. Di sicuro è nei momenti di attesa  
che avvertiamo maggiormente lo scorrere del tempo.  
Il detenuto conosce molto bene le fatiche e le frustrazioni  
delle lunghe attese. La sua condanna principale è vivere  
un tempo sospeso, costantemente in attesa di tutto:  
un colloquio, una telefonata, una lettera, una buona notizia,  
un lavoro, il giorno della libertà. Vive l’impressione di essere  
in una sala d’attesa di una stazione, senza aver certezza che  
un treno passerà. In carcere, l’attesa è l’unica certezza. E fuori? 
Scusate l’attesa nasce nel 2019 per far provare al pubblico  
la fatica vuota dell’attesa e l’energia prorompente della vita  
che scorre.

di Grazia Isoardi
regia di Grazia Isoardi  

e Marco Mucaria
luci di Simona Gallo

VOCI ERRANTI

 sab 14.05.2022 
 ore 21
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Domeniche a Teatro
dom 20.02.2022 ore 16.30  

LA GABBIANELLA  
E IL GATTO
scritto da Luis Sepúlveda  
in scena Cristiana Voglino, Paolo Sicco, Monica Calvi, 
Pietro Del Vecchio 
musiche composte ed eseguite da Matteo Curallo 
regia Renzo Sicco 
ASSEMBLEA TEATRO

Kengah, una gabbiana avvelenata da una 
macchia di petrolio, in un ultimo gesto affida  
il suo uovo ad un gatto grande e grosso  
di nome Zorba, strappandogli tre promesse:  
di non mangiarlo, di averne cura finché non si 
schiuderà e di insegnare a volare al nascituro… 
Una storia universale di amore, accoglienza  
e rispetto delle diversità che hanno reso  
il romanzo di Luis Sepúlveda un classico  
della letteratura per ragazzi. In scena immagini  
e parole, disegni e voci, unite a musiche si 
fondono per coinvolgere il pubblico presente.

dom 13.03.2022 ore 16.30  

PIPPI  
CALZELUNGHE 
di Astrid Lindgren 
traduzione di Sagitta Alter e Carlotta Proietti 
regia di Chiara Benedetti E Giuseppe Amato 
con Maria Vittoria Barrella, Marta Marchi,  
Sara Rosa Losilla 
ARIATEATRO, TEATRO DELLE GARBERIE E 
TEATRO DELLA TOSSE – FONDAZIONE LUZZATI 

Pippicalzelunghe è un adattamento fedele 
del grande classico della letteratura per 
l’infanzia, inno alla libertà di pensiero, al 
coraggio di criticare le ingiustizie, al diritto di 
sognare mondi alternativi, nato nel 1945 dalla 
penna della scrittrice svedese Astrid 
Lindgren. Due attori e un’attrice/performer, 
metteranno in scena le avventure 
dell’eccezionale Pippi e dei suoi amici Tommy 
e Annika, in una commistione tra teatro di 
prosa e teatro-circo.
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dom 10.04.2022 ore 16.30 

IN VIAGGIO CON  
IL PICCOLO PRINCIPE  
regia Luigina Dagostino 
con Claudio Dughera, Claudia Martore, Michele Puleio 
scenografia Claudia Martore 
FONDAZIONE TEATRO RAGAZZI E GIOVANI ONLUS  
In collaborazione con FONDAZIONE BOTTARI LATTES

“Non si vede bene che col cuore, l’essenziale 
è invisibile agli occhi”. Questo spettacolo 
vuole essere un omaggio a un libro 
intramontabile, che si è meritato il titolo di 
“classico per l’infanzia”. Non solo, incoraggia 
a comportarsi in un modo che non sempre è 
facile: vedere con il cuore, sentire, non 
fermarsi alle apparenze. Parla con semplicità 
di questioni grandi e anche difficili. Gli attori 
faranno viaggiare il giovane pubblico tra i 
personaggi più importanti e le situazioni più 
emozionanti del mondo creato da Antoine 
de Saint-Exupéry.

Gli appuntamenti del Teatro  
per famiglie sono organizzati  
da Piemonte dal Vivo, con la cura 
di sempre nella scelta degli 
spettacoli e nell'accoglienza  
del pubblico al Milanollo.  
Un lavoro comune per un unico 
cartellone teatrale della città, che 
salda la proposte per le famiglie 
del Progetto Teatro Ragazzi e 
Giovani Piemonte a quelle serali 
per gli adulti e invita così  
gli spettatori a migrare dalle  
une alle altre, per sperimentare  
i tanti linguaggi del teatro.



TEATRI ABITATI
SPAZI NON CONVENZIONALI

NUOVI LINGUAGGI
scopri le proposte su piemontedalvivo.it

Alessandria, Almese (TO), 
Arcquata Scrivia (AL), Biella, 

Bistagno (AL), Bosconero (TO), 
Bussoleno (TO), Cavallermaggiore(CN), 

Coazze (TO), Casalborgone (TO), 
Chiaverano (TO), Cumiana (TO), Fiano (TO), 

Gassino T.se (TO), Gavi (AL), Ivrea (TO), 
Lanzo T.se (TO), Novara, Orbassano (TO), 
Perosa Argentina (TO), Piedicavallo (BI), 

Piossasco (TO), Poirino (TO), 
San Maurizio d’Opaglio (NO), Torino, 
Val di Chy (TO), Venaus (TO), Vercelli

CORTO CIRCUITO
TI OFFRE UN ALTRO SGUARDO 

SUL TEATRO IN PIEMONTE
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Consiglio d’Amministrazione
Angelica Corporandi d’Auvare Presidente
Vittorio Ghirlassi Vicepresidente
Debora Pessot Consigliere

Collegio dei Revisori
Anna Maria Mantovani Presidente
Romina Clozza
Federico Moine

Direzione
Matteo Negrin

Segreteria di Direzione e di Presidenza 
Claudia Agostinoni

Amministrazione 
Nicole Andreucci, Giorgia Capobianco,
Rosanna di Bello, Marina Maestro

Contratti, Rapporti Siae e Biglietteria
Giovanna Bastillo, Luisa Castagneri, 
Valentina Passalacqua, Veronica Russo 

Programmazione artistica
Davide Barbato, Claudia Grasso, 
Nadia Macis, Enrico Regis

Comunicazione e Promozione
Bianca Maria Cuttica, Mariateresa Forcelli, 
Matteo Tamborrino, Alessandra Valsecchi

Innovazione e Ricerca 
Mara Loro

Progetti speciali
Hillary Ghidini, Enrico Regis

Monitoraggio e Valutazione
Bianca Maria Cuttica, Claudia Grasso, 
Valentina Passalacqua

Progetto Lavanderia a Vapore
Guido Bernasconi, Carlotta Pedrazzoli, 
Valentina Tibaldi

Progetto Hangar Piemonte
Valeria Dinamo, Sara Bigazzi, 
Alberto Cuttica, Gianluca Diegoli, 
Rosalba La Grotteria, Sara Perro, 
Paolo Sponza, Paolo Vallinotti
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